
CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA VAL DI CHIANA ROMANA 

 E VAL DI PAGLIA 
 

 
 

 

 

Delib. n. 546 

del 27.06.2019 

 

OGGETTO:  

APPROVAZIONE DEL 
CONTO CONSUNTI-
VO 2018 E RELAZIO-
NE ILLUSTRATIVA 

 

 

Estratto dal verbale del Consiglio di Amministrazione 
 

L’anno duemiladiciannove il giorno ventisette (27) 

del mese di giugno alle ore 18:00 in seconda convocazione 

in Chiusi Scalo, presso la sede consorziale, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana 

Romana e Val di Paglia, convocato con invito in data 21 giugno 2019 

prot. nr. 1694. 

 

Assume la presidenza il Dott. Mario Mori 

 

Consiglieri:  presenti n. 3 assenti n. 4 

 PRESENTI ASSENTI 
1) MORI MARIO Presidente    
2) BELLEZZA MARCELLO V. Presidente    
3) BARBANERA EVA Consigliere   
4) DAL SAVIO DANIELE Consigliere   
5) DI GIROLAMO VALENTINO Consigliere   
6) SARRI OSVALDO Consigliere   
7) TERZINO MAURIZIO Consigliere   

 

Per il Collegio dei Revisori dei Conti sono presenti: 

1) STAFISSI SILVANO Presidente   
2) BONGARZONE ENZO Revisore Effett.  
3) SERRELI ALESSANDRO Revisore Effett.  

 

Assiste il Direttore: Ing. Rutilio Morandi 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

– visto l’art. 23, lettera l) del vigente Statuto consortile; 

– dato atto che il conto consuntivo deve essere approvato entro il 30 giugno 

dell’anno successivo alla chiusura dell’esercizio; 

– visto il conto consuntivo dell’esercizio 2018, formato da: 

• rendiconto finanziario e relativi allegati, che evidenzia le seguenti 

risultanze finali: 

o deficit di cassa al 31 dicembre 2018 €- 1.000.836,93 

o residui attivi €  1.732.770,70 

o residui passivi € 730.157,48 

o avanzo di amministrazione € 1.776,29 

• stato patrimoniale al 31 dicembre 2018; 

• conto economico al 31 dicembre 2018; 

• relazione illustrativa; 

• relazione del Collegio dei Revisori dei Conti; 

– sentita la lettura della Relazione dei Revisori dei Conti, da cui si evince il 

parere favorevole all’approvazione del rendiconto 2018; 

– visto l’art. 23 del vigente Statuto; 

a voti unanimi, resi a norma di Statuto 

 

D E L I B E R A: 

 

1) di approvare il rendiconto 2018, che in allegato forma parte integrante del 

presente provvedimento; 

2) di destinare l’avanzo di amministrazione di Euro 1.776,29 al Cap. 1/5/200.00 

(Interessi passivi su anticipazioni di cassa e servizio di tesoreria) del Bilancio 

di previsione dell’esercizio 2019; 

3) di inviare alle Regioni Umbria e Toscana copia del presente atto per i 

provvedimenti di competenza. 



 
 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto  

 
IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Mario Mori 

 
 
 

IL SEGRETARIO 

F.to Ing. Rutilio Morandi 

 
 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Lì, 28 giugno 2019  
 

IL DIRETTORE 
(Ing. Rutilio Morandi) 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto che l’estratto della presente deliberazione è stato 

pubblicato mediante affissione all’albo di questa sede consorziale dal giorno 

28.06.2019 al giorno 12.07.2019 e che contro il medesimo NON furono 

presentati reclami. 

 

Chiusi Stazione, lì 12 luglio 2019 

 
IL DIRETTORE 

(Ing. Rutilio Morandi) 
 

 

 

 





























































































  

 

 

 

 

 

 

 

CONSORZIO PER LA BONIFICA DELLA VAL DI CHIANA ROMANA  

E VAL DI PAGLIA – Chiusi Stazione (SI) 

Relazione illustrativa al 
conto consuntivo 

esercizio 2018 
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 Sigg. Consiglieri, 

prima di procedere all’analisi dei risultati economici e finanziari dell’esercizio 

2018, appare quanto mai opportuno richiamare l’attenzione su alcuni eventi e su 

alcune problematiche di rilievo che hanno caratterizzato la gestione dell’Ente in 

un contesto, ancora, di restrizione di finanziamenti pubblici e in un ancora 

difficile momento socio-economico del Paese che, di fatto, ci ha obbligati ad 

operare con criteri di prudenza e rigore per contenere i costi senza penalizzare le 

funzioni di istituto. 

 

− Giova innanzitutto ricordare che il riordino e la modifica delle norme regionali 

(Regione Umbria) in materia di bonifica non si è ancora concretizzato, quando 

con L.R. n° 18/2011 doveva essere ricompreso nella più ampia definizione 

della riforma endoregionale. Per la mancanza della suddetta riforma, sono 

continuate a sussistere numerose difficoltà nella gestione della struttura 

consortile, che si sono affiancate ad altre problematiche sorte in seguito 

all’emanazione della L.R. n° 10/2015 con la quale, in attuazione della Legge 

n° 56 del 7 aprile 2014, la Regione Umbria ha riallocato in capo a se stessa le 

funzioni amministrative in materia di difesa del suolo, tutela e valorizzazione 

delle risorse idriche che, con L.R. n° 3/99 erano state trasferite alle Province. 

Problematiche, queste, relative alla regolamentazione delle competenze in 

ordine alle funzioni riguardanti, in particolare, la titolarità delle manutenzioni 

ordinaria e straordinaria, e di pronto intervento, delle opere idrauliche 

classificate in 3a categoria ai sensi del R.D. n° 523/1904 e dei corsi d’acqua 

non classificati di competenza regionale. Continue e reiterate richieste di 

finanziamenti sono state rivolte alla “politica” da parte dei Consorzi umbri per 

la necessità di esecuzione di interventi manutentori sul citato reticolo idraulico 

che, finalmente, sono state accolte. In chiusura del presente esercizio 2018, 

infatti, si è preso atto che la Regione Umbria con L.R. n° 13 del 27 dicembre 

2018, di approvazione del bilancio di previsione 2019-2021, e con successiva 

D.G.R. n° 1553 del 28 dicembre 2018, ha iscritto risorse finanziarie pari ad 

Euro 2.000.000,00 per l’esercizio 2019 ed Euro 1.500.000,00 per gli esercizi 

2020 e 2021 per spese in ordine alle funzioni e ai compiti in materia di 
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idraulica e di difesa del suolo. Ciò si è tradotto nell’approvazione, con D.G.R. 

n° 253 del 4 marzo 2019, del “Piano degli interventi per il ripristino 

dell’officiosità idraulica del reticolo idrografico regionale – anno 2019”, 

nell’ambito del quale il Consorzio è stato individuato Ente attuatore di tre 

interventi per un importo complessivo di Euro 390.264,62, la cui 

progettazione ed esecuzione è prevista nell’esercizio anno 2019. 

 

− Altra problematica che è stata oggetto di dibattito tecnico e politico in tema di 

normativa ha riguardato la definizione e quantificazione del rimborso delle 

“spese generali”, cosiddette spese tecniche, che in alcuni casi, la stessa 

Regione, prevedeva di eliminare. È noto che le spese generali costituiscono il 

ristoro dovuto per le attività poste in essere dal Consorzio nella veste di 

concessionario dei lavori finanziati dalla Regione e dallo Stato. Un risultato 

sicuramente positivo è stato ottenuto in sede di riunione tenutasi in data 18 

maggio 2018 presso gli Uffici regionali dove rappresentanti dei tre Consorzi 

Umbri, unitamente a quelli del Servizio Risorse Idriche e Rischio Idraulico, 

hanno esaminato la proposta di disciplina e regolamentazione delle suddette 

spese generali. In virtù di tale proposta la Regione, con L.R. n° 6 del 2 agosto 

2018, di assestamento del bilancio 2018-2020, con modificazioni ed 

integrazioni di Leggi Regionali, ha finalmente riconosciuto gli oneri per le 

spese generali ai Consorzi di Bonifica che, in regime di “delega 

amministrativa” provvedono alla progettazione, approvazione e realizzazione 

di opere e lavori pubblici di propria competenza. Detti oneri per spese generali 

sono stati definitivamente disciplinati con L.R. n° 14 del 27 settembre 2018, 

che ha modificato l’art. 31-bis della L.R. n° 3/2010. 

 

− Sempre in tema di normativa, per la necessità di definire, nell’ambito del 

nuovo contesto legislativo in materia di Consorzi di Bonifica e di difesa del 

suolo della Regione Toscana, di cui alla L.R. n° 79/2012 e s.m.i. ed alla L.R. 

n° 80/2015 e s.m.i., le funzioni operative del Consorzio nella parte ricadente in 

territorio toscano, sono state intraprese tutte le possibili azioni, compresa 

anche quella di sensibilizzazione dei Sindaci dei Comuni del comprensorio, 
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dell’ANBI Toscana, dell’Ufficio del Genio Civile di Siena, nonché 

dell’Assessorato all’Ambiente che, in sede di incontro in data 15 novembre 

2018, ha manifestato la volontà di addivenire ad una soluzione, poi 

concretizzatasi in Consiglio Regionale in data 4 dicembre 2018, con una 

proposta di emendamento accolta nel corso dell’approvazione delle modifiche 

alle sopra richiamate leggi regionali. 

 
− Tra gli adempimenti legislativi del 2018 si è registrato l’adeguamento del 

nostro organigramma privacy in materia di protezione dei dati, che a seguito 

dell’entrata in vigore in tutti gli Stati membri dell’UE, in data 24 maggio 

2018, del Regolamento Europeo Privacy UE/2016/679, si è dovuto inserire 

all’interno dello stesso la figura del Responsabile della Protezione dei Dati, il 

cosiddetto Data Protection Officer (DPO). Al riguardo, con gli altri due 

Consorzi operanti in Umbria, abbiamo operato la scelta di un unico DPO 

individuato nell’Avv. Franco Angelo Ferraro dello Studio Mazzeo & Lucati di 

Roma, giusto affidamento con delibera n° 80 adottata d’urgenza dal Presidente 

in data 23 maggio 2018. Tale Regolamento, che ha introdotto una serie di 

novità in materia di obblighi, diritti e conseguenti rischi rilevanti sia dal punto 

di vista economico (le infrazioni saranno infrazionate pesantemente) sia sotto 

il profilo reputazionale, rendono necessaria una serie di adempimenti in 

materia di protezione dati: misure di sicurezza da adottare, analisi della 

struttura organizzativa e della rete informatica, incarichi per identificare 

compiti e responsabilità, documentazione da predisporre ed altre misure che 

hanno richiesto e richiedono impegno, formazione, consulenza e supporto di 

professionalità esterne specializzate.  

 

È proseguita, altresì, la cura dei numerosi adempimenti burocratici ed 

amministrativi, con l’assunzione di non poche responsabilità, legati alle 

disposizioni della Legge n° 190 del 6 novembre 2012 e del D. Lgs. n° 33/2013 

in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione e della trasparenza. Tra questi ricordiamo:  

• l’aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 2018-2020; 
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• la predisposizione, da parte del Responsabile anticorruzione, della 

relazione annuale; 

• la predisposizione e la pubblicazione sul sito internet del Consorzio delle 

informazioni sugli affidamenti e sulle procedure di gara; 

oltre alla pubblicazione e all’aggiornamento continuo e tempestivo, nello 

stesso sito internet, di quanto previsto dal sopra citato D. Lgs. n° 33/2013 (c.d. 

“Decreto trasparenza”). 

 

Anche in materia del Codice dei Contratti Pubblici, con l’entrata in vigore dal 

18 ottobre 2018 dell’obbligo delle comunicazioni telematiche per tutte le 

procedure di gara, congiuntamente agli altri Consorzi umbri, è stato deciso di 

dotarsi di apposita “piattaforma telematica” individuando, per l’acquisto della 

relativa strumentazione software, il Gruppo Maggioli S.p.A. di Rimini.  

 

− Un altro aspetto sul quale il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto 

continuare ad impegnarsi è stato rappresentato dall’esigenza di perseguire 

ancora nel programma di unificazione dei servizi tra i Consorzi, in ossequio ai 

principi fondamentali convenuti nel documento della Conferenza Stato-

Regioni del 18 settembre 2008, e ciò al fine di ottenere economie di scale con 

miglioramento anche dei compiti istituzionali. Con il Consorzio di Bonifica 

Tevere-Nera si è addivenuti alla sottoscrizione di una convenzione per 

l’unificazione del servizio Catasto-emissione ruoli e di una convenzione per 

l’unificazione del servizio paghe. Nel contempo e con rammarico, si è dovuto 

registrare la mancata adesione all’unificazione dei suddetti servizi, da parte 

del Consorzio della Bonificazione Umbra, con il quale è stata pure disdetta la 

gestione in comune del servizio paghe per non aver raggiunto un’intesa in 

ordine all’individuazione di altre attività in compensazione. 

 

− In merito all’annoso problema della riscossione del contributo di bonifica, 

oltre ad un più preciso e puntale controllo dei singoli pagamenti, sono state 

messe in campo varie azioni per il recupero dei contributi non incassati. In 

data 30 maggio 2018 è stata sottoscritta con Ge.F.I.L. S.p.A. una convenzione 
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per la riscossione del ruolo coattivo anni 2017-2018 e, in considerazione del 

comportamento quantomeno negligente da parte di Equitalia, ora Agenzia 

delle Entrate-Riscossione (AER), è stato affidato un incarico di consulenza 

legale all’Avv. Carlo Baldassari con Studio in Roma, per intraprendere 

opportune azioni nei confronti di AER per il recupero dei contributi relativi 

agli anni 2000-2016. Altra importante azione posta in essere, in ossequio 

anche al suggerimento del Collegio dei Revisori dei Conti, è consistita 

nell’istituzione di un “fondo rischi” in cui collocare accantonamenti per 

metterci in riparo dal rischio che sistematicamente si manifesta 

indistintamente nella riscossione della contribuenza. 

 
− Per quel che riguarda il personale e l’organizzazione degli Uffici, nel 

registrare il collocamento in quiescenza del Direttore Dott. Rocco Attanasio a 

far data 31 luglio 2018, si è proceduto, nel corso dell’anno, a modificare il 

Piano di Organizzazione Variabile (POV), giusta delibera del Consiglio di 

Amministrazione n° 388 del 19 marzo 2018, con l’istituzione di un Dirigente 

unico e la predisposizione di n° 2 Settori: Amministrativo e Tecnico-Agrario. 

Abbiamo altresì provveduto all’assunzione di n° 1 unità di personale con 

qualifica di Geologo a tempo indeterminato e di n° 2 unità di personale con 

qualifica di operaio a tempo determinato per un periodo di mesi 6. Per effetto 

di tali variazioni, l’organico a tempo indeterminato, e senza nessun incremento 

rispetto ai precedenti esercizi, è costituito da n° 17 dipendenti di cui n° 1 

dirigente, n° 1 quadro, n° 11 impiegati e n° 4 operai. 

 
− Dal punto di vista dell’operatività della struttura consortile, nell’anno di che 

trattasi, che ha continuato a registrare la quasi totale assenza di finanziamenti, 

sono stati, comunque, iniziati ed ultimati gli “Interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria sul fosso delle Piazze in Comune di Città della Pieve” 

– lotto 289/U, dell’importo complessivo di Euro 280.000,00; portati a termine 

gli “Interventi di ricalibratura e consolidamento arginale del torrente Moiano a 

monte della cassa di espansione del torrente Tresa in territorio del Comune di 

Città della Pieve” – lotto 286/U, dell’importo complessivo di Euro 

400.000,00; iniziati i lavori riguardanti l’“Impianto di sollevamento in località 
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Ponticelli” previsti nell’ambito delle somme a disposizione del progetto 

esecutivo degli interventi per la riduzione del rischio idraulico – lotto 266/U, 

per un importo complessivo di Euro 155.000,00. 

Sono stati, inoltre, eseguiti in amministrazione diretta, utilizzando personale e 

mezzi del Consorzio e finanziati con fondi di bilancio, lavori di manutenzione 

ordinaria di cui al “Piano delle attività di bonifica” per la parte di 

comprensorio toscano e “Lavori di manutenzione ordinaria delle opere 

pubbliche di bonifica” per la parte di comprensorio umbro, per un importo 

complessivo di circa Euro 326.000,00. Nel corso dell’anno sono state anche 

avviate procedure per l’ottenimento di finanziamenti a valere sul P.S.R. 

Umbria 2014-2020 – Misura 4 – Tipologia d’intervento 4.3.1 “Investimenti 

per la gestione della risorsa idrica al fine di rendere più efficiente l’uso 

irriguo”. Tale operazione avente un importo complessivo di Euro 

3.200.000,00 comprende i seguenti n° 2 progetti: 

1) “Intervento di conversione da scorrimento a pressione dell’impianto 

irriguo di Sferracavallo in Comune di Orvieto” – importo Euro 

2.200.000,00; 

2) “Intervento di miglioramento ed adeguamento funzionale dell’impianto 

irriguo dell’Astrone in Comune di Città della Pieve” – importo Euro 

1.000.000,00. 

Analoghe procedure hanno avuto pure inizio per l’ottenimento di 

finanziamenti sulla Misura 5 – Tipologia d’intervento 5.1.1 “Tutela e 

prevenzione del rischio idrogeologico tramite azioni di 

adeguamento/efficientamento dei corpi idrici superficali” per un importo 

complessivo di Euro 908.607,00, comprendente n° 4 interventi la cui 

progettazione è iniziata nel corso del 2019. 

Altre iniziative progettuali hanno riguardato: 

• progetto esecutivo degli “Interventi di manutenzione straordinaria sul 

tratto sommitale del fosso della Foce in Comune di Sarteano” – Lotto 

290/T – importo Euro 35.000,00 
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• progetto esecutivo degli “Interventi integrativi di mitigazione del rischio 

idraulico in territorio dei Comuni di Castel Viscardo e Orvieto” – lotto 

291/U – importo Euro 253.243,13 

• progetto esecutivo del sopra richiamato impianto di sollevamento in loc. 

Ponticelli – importo Euro 155.000,00 

• revisione in sede di verifica del progetto esecutivo dei “Primi interventi di 

sistemazione idraulica del tratto vallivo del fiume Paglia” – Progetto 5 – 

Lotto 275/U – importo Euro 3.950.000,00 
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Esaminiamo ora i risultati della gestione consortile conseguiti attraverso le scelte 

di programma contenute nel bilancio di previsione 2018, approvato con delibera 

del Consiglio di Amministrazione n° 354 del 29 novembre 2017. 

È da evidenziare, al riguardo, che nel corso della gestione consortile si sono rese 

necessarie periodiche variazioni alle previsioni sia dell’entrata che della spesa, 

tutte approvate dal Consiglio di Amministrazione, con le seguenti deliberazioni: 

n° 417/2018, n° 419/2018, n° 453/2018, n° 465/2018, n° 473/2018 e n° 474/2018. 

In conseguenza delle suddette variazioni, la variazione definitiva di competenza, 

sia dell’entrata che della spesa, è risultata pari ad Euro 2.939.623,77, con un 

aumento di Euro 61.459,20 rispetto alla previsione iniziale di Euro 2.878.164,57. 

Costituiscono parte integrante del conto consuntivo 2018, il conto generale del 

patrimonio e le analisi dei residui attivi e passivi. 
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Risultato della gestione consortile nell’esercizio finanziario 2018 

 

Il conto consuntivo delle entrate e delle spese presenta un avanzo di 

amministrazione di Euro 1.776,29 così determinato: 

 

• fondo cassa al 01.01.2018 € - 1.084.748,32 

• riscossioni in c/ residui € 1.069.959,37  

• riscossioni in c/ competenze € 2.126.088,54 

 € 2.111.299,59 € 2.111.299,59 

 

• pagamenti in c/ residui € 909.659,39 

• pagamenti in c/ competenze € 2.202.477,13 

 € 3.112.136,52 € 3.112.136,52 

 

saldo di cassa al 31 dicembre 2018 €- 1.000.836,93 

 

residui attivi: 

• riaccertati (anno 2017) € 1.288.104,82 

• accertati (anno 2018) € 444.665,88 

 € 1.732.770,70  € 1.732.770,70 

 

residui passivi: 

• riaccertati (anno 2017) € 381.503,58 

• accertati (anno 2018) € 348.653,90 

 € 730.157,48 € 730.157,48 

 

avanzo di amministrazione €  1.776,29  
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Il saldo negativo di cassa, che al 31 dicembre 2018 risulta pari ad Euro 

1.000.836,93, è imputabile principalmente alla mancata riscossione di una 

rilevante parte dei ruoli coattivi afferenti la contribuenza consortile da parte di 

Equitalia, ora Agenzia delle Entrate-Riscossioni (AER), che negli anni non ha 

svolto diligente e pienamente il proprio ruolo di agente della riscossione. 

Il credito verso AER, per il quale, come evidenziato in premessa il Consorzio ha 

posto in essere azioni di recupero, ammonta ad Euro 970.605,94 per il periodo 

2000-2016. La riscossione del ruolo coattivo affidata a Ge.Fi.L. S.p.A. per 

l’esercizio 2017 riporta un credito di Euro 200.309,08, mentre per l’esercizio 2018 

riporta un credito di Euro 316.482,68. 

 

L’andamento di cassa nell’arco dell’anno 2018, in conformità alle scritture del 

tesoriere Monte dei Paschi di Siena – Filiale di Chiusi Stazione, è stato il 

seguente: 

 

ANDAMENTO DEI FLUSSI TRIMESTRALI DI CASSA – ESERCIZIO 2018 
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Conto economico 

 

Il confronto tra le entrate e le uscite di competenza ha dato il seguente risultato: 

 

• entrate correnti € 1.739.334,39 

• entrate da trasferimento per le 

spese di investimento € 290.000,00 

• partite di giro € 541.420,03 

• minor accertamento di residui 

passivi € 17.867,42 

 € 2.588.621,84 € 2.588.621,84 

 

• spese correnti € 1.681.935,98 

• spese in c/capitale € 295.000,00 

• estinzione di mutui e prestiti € 32.775,02 

• partite di giro € 541.420,03 

• minor accertamento di residui 

attivi € 36.953,72 

 € 2.588.084,75 € 2.588.084,75 

 

risultato economico al 31.12.2018 €  537,09 
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Conto patrimoniale 

 

Il conto del patrimonio, che evidenzia le variazioni dei diversi elementi attivi e 

passivi nelle loro consistenze avvenute nel decorso esercizio 2018, presenta un 

patrimonio netto di Euro 490.489,62, come di seguito specificato: 

 

• consistenza elementi patrimoniali 

attivi € 1.220.647,10  

• consistenza elementi patrimoniali 

passivi € 730.157,48 

Patrimonio netto € 490.489,62  

 

Dal confronto della situazione patrimoniale a inizio 2018, rappresentata da una 

consistenza delle attività pari ad Euro 1.834.677,01 e delle passività pari ad Euro 

1.309.030,39, con quella a fine esercizio 2018, si rileva un decremento del 

patrimonio pari ad Euro 35.057,00, come appare dal seguente conteggio: 

• diminuzione consistenza delle attività  

(1.834.677,01 – 1.220.647,10) € 614.029,91  

• diminuzione consistenza delle passività  

(1.309.030,39 – 730.157,48) € 578.872,91  

decremento patrimoniale € 35.157,00  

 

I criteri adottati per la valutazione degli elementi patrimoniali attivi rispecchiano 

quelli praticati negli anni precedenti, dando una stima prudenziale ai beni 

immobili derivante dalla rendita catastale, mentre per i beni mobili, attrezzature e 

mezzi si è tenuto conto del costo storico diminuito della percentuale del 20%. 
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Gestione residui  

 

La consistenza dei residui attivi e passivi al termine dell’esercizio 2018 ha assunto 

la seguente articolazione:  

• i residui attivi sono passati da Euro 2.395.017,91 ad Euro 1.732.770,70; 

• i residui passivi sono passati da Euro 1.309.030,39 ad Euro 730.157,48. 

 

 

 

La gestione ordinaria del Consorzio 

 

TITOLO I  – CAT . 1: ENTRATE CONTRIBUTIVE  

A fronte di un ruolo di contribuenza accertato in Euro 1.517.000,00, la riscossione 

attraverso gli avvisi bonari è risultata di Euro 1.232.949,61, pari a circa l’81%, 

con un incremento del 10% rispetto all’anno precedente. Nello stesso periodo 

sono stati riscossi contributi consortili in conto residui per Euro 446.187,57. 

Giova ricordare che tale voce rappresenta la posta attiva più rilevante tra le entrate 

correnti. I compiti istituzionali, che in larga parte sono costituiti dalla 

manutenzione ordinaria su tutto il reticolo idrografico di competenza del 

comprensorio, sono finanziati con tale entrata. 

La formazione del ruolo viene predisposta dall’Ufficio Catasto che, nell’esercizio 

2018, ha eseguito n° 2.872 variazioni catastali e n° 231 nuove iscrizioni. 

 

TITOLO I  – CAT. 2: RECUPERO SPESE GENERALI 

Tale posta comprende i rimborsi per le spese tecniche sostenute nell’esecuzione di 

opere pubbliche finanziate dalle Regioni Umbria e Toscana. 

Nel corso del 2018, le uniche spese generali sono state rimborsate in conto residui 

e riguardano: 

Cap. 40.35 Spese generali “Interventi di ricalibratura e 
consolidamento arginale del torrente Moiano a 
monte della cassa di espansione sul torrente 
Tresa in territorio del Comune di Città della 
Pieve” – Lotto 286/U 

12.663,15 € 
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TITOLO I  – CAT . 3: ENTRATE DI NATURA PATRIMONIALE  

Il Cap. 160.00 ricomprende la voce dei proventi derivanti dal rilascio di permessi 

e concessioni. A fronte di una previsione di entrata di Euro 1.500,00 in conto 

residui, vi è stato un abbattimento dello stesso importo. 

 

TITOLO I  – CAT . 4: IMPORTI DIVERSI ED EVENTUALI  

In tale Categoria figurano, in competenza, accertamenti per Euro 189.134,39. 

Nei Capitoli 171.00 e 180.00 trova collocazione il recupero delle spese degli 

operai impiegati per la gestione diretta dei lavori di manutenzione ordinaria per 

Euro 128.730,57. 

 

TITOLO II  – CAT . 6: TRASFERIMENTI DALLE REGIONI PER INTERVENTI DI 

MANUTENZIONE  

In continuità con quanto avvenuto nell’esercizio 2017, anche nel 2018 non si sono 

registrati finanziamenti regionali finalizzati ad opere di manutenzione ordinaria 

per i corsi d’acqua classificati in 3a categoria. 

 

TITOLO III  – CAT . 9: ENTRATE PER L ’ESECUZIONE DI OPERE PUBBLICHE IN 

CONCESSIONE 

Il prospetto che segue evidenzia i lavori in concessione assentiti dalla Regione 

Umbria nell’esercizio 2018: 

Cap. 285.09 Manutenzione ordinaria e straordinaria sul fosso 
delle Piazze in Comune di Città della Pieve – 
Lotto 289/U 

280.000,00 € 

Cap. 285.10 Interventi di mitigazione del rischio idraulico in 
territorio del Comune di Castel Viscardo e 
Orvieto – Lotto 291/U  

10.000,00 

 

PARTITE DI GIRO  

Tra le entrate indicate nelle partite compensative, siano esse partite di giro o 

gestioni speciali, risultano accertamenti complessivi per Euro 541.420,03 e 

trovano contropartite nella corrispondente Categoria nella parte seconda del 

bilancio. 
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Spese consorziali 

 

Il confronto tra gli stanziamenti iscritti nel bilancio di previsione assestato e le 

somme impegnate nell’esercizio 2018 evidenzia quanto segue. 

 

TITOLO I  – SPESE CORRENTI – CAT . 1: SPESE PER GLI ORGANI DEL CONSORZIO  

• Cap. 10.00: Indennità di carica agli amministratori 

La previsione di spesa di Euro 43.500,00 è stata rispettata. 

• Cap. 20.00: Indennità di carica e rimborsi spese ai Revisori dei Conti 

La previsione di spesa Euro 15.000,00 è stata quasi del tutto rispettata, avendo 

corrisposto, nel 2018, Euro 14.703,48. 

 

TITOLO I  – SPESE CORRENTI – CAT . 2: SPESE PER IL PERSONALE  

La previsione di spesa di Euro 866.791,04 relativa alle retribuzioni per il 

personale dipendente, con esclusione di quello con qualifica di operaio, è stata 

assestata in Euro 860.534,55. 

Le retribuzioni del personale operaio sono ricomprese nei Capitoli di spesa 

concernenti la manutenzione ordinaria nel reticolo idraulico consortile. 

 

TITOLO I  – SPESE CORRENTI – CAT . 4: SPESE PER ACQUISTO BENI E SERVIZI 

In tale Categoria sono ricomprese le voci di spesa più significative che riguardano 

la gestione della sede consortile, le spese postali, le coperture assicurative, le 

spese per assistenze professionali, i salari degli operai addetti al Centro Macchine, 

il compenso agli esattori, ecc.. 

A fronte di una previsione di Euro 394.400,00 le spese a consuntivo ammontano 

ad Euro 378.472,81. 
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TITOLO I  – SPESE CORRENTI – CAT . 5: ONERI FINANZIARI  

• Cap. 200.00: Interessi passivi su anticipazioni di cassa  

A fronte di una previsione di spesa di Euro 6.000,00, l’importo assestato è 

stato quello determinato a seguito di una variazione in aumento di Euro 

24.697,12, ovvero pari ad Euro 30.697,12. La citata variazione è stata 

determinata dall’esposizione bancaria che ha interessato l’intero esercizio. 

• Cap. 210.00: Interessi passivi su mutui e prestiti in ammortamento 

L’importo di Euro 4.556,82 si ferisce alle rate del prestito accesso presso il 

Monte dei Paschi di Siena – Filiale di Chiusi Stazione, di Euro 173.240,00, 

per l’acquisto della macchina decespugliatrice Energreen acquistata nel 2017. 

 

TITOLO I  – SPESE CORRENTI – CAT . 6: ONERI TRIBUTARI  

A fronte di una previsione di Euro 5.000,00, l’impegno per tributi è risultato pari 

ad Euro 4.732,00. 

 

TITOLO I  – SPESE CORRENTI – CAT . 7: SPESE PER TRASFERIMENTI CORRENTI  

• Cap. 230.00: Manutenzione integrativa Chiana Romana 

Per l’attività di manutenzione ordinaria del reticolo di bonifica, a fronte di una 

previsione di spesa di Euro 280.000,00, l’importo assestato è stato quello 

determinato a seguito di una variazione in aumento di Euro 46.239,20, ovvero 

pari ad Euro 326.239,20. 

• Cap. 235.00: Fondo per oneri integrativi per esecuzione lavori di somma 

urgenza 

La previsione di spesa di Euro 15.000,00 è stata rispettata. 

 

TITOLO II  – SPESE IN CONTO CAPITALE  

• Cap. 270.00: Acquisto di beni mobili, macchine ed attrezzature 

Per il saldo dell’acquisto di un nuovo mezzo meccanico in dotazione al Centro 

Macchine del Consorzio, effettuato nel corso dell’anno 2017, la previsione di 

spesa di Euro 105.936,80 è stata rispettata. 

 

Le Categorie 11 e 12 non hanno registrato movimenti.  
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TITOLO II  – SPESE CORRENTI – CAT . 13: REALIZZAZIONE OPERE IN 

CONCESSIONE DALLE REGIONI  

Come riferito nell’illustrazione della corrispondente Categoria di entrata, i dati 

esposti rispecchiano le stesse considerazioni concernenti la realizzazione dei vari 

lotti di lavoro. 

A fronte di una previsione iniziale di spesa di Euro 280.000,00 per la 

realizzazione di interventi in concessione dalle Regioni, l’importo assestato è stato 

quello determinato a seguito di una variazione in aumento di Euro 10.000,00, 

ovvero pari ad Euro 290.000,00. 

 

TITOLO IV  – PARTITE DI GIRO  

Le voci di uscita indicate in tale Categoria risultano impegnate per complessivi 

Euro 541.420,03 e trovano analoga collocazione nella corrispondente voce di 

entrata.  

 

 

 

Variazioni tra le somme ammesse e quelle accertate 

 

GESTIONE RESIDUI ENTRATE  

cap. descrizioni 
somme 

ammesse 
somme 

accertate 
min./magg. 

Accertamento 

10.00 
Provento del ruolo 
contributi a carico 
contribuenti 

1.259.511,33 1.246.511,33 -13.000,00 

40.35 
Spese generali lavoro 
lotto 286/U 

12.888,83 12.663,15 -225,68 

160.00 
Proventi derivanti da 
rilascio di permessi e 
concessioni 

1.500,00 0,00 -1.500,00 

285.07 
Finanziamento lavori lotto 
286/U 

203.300,37 194.272,51 -9.027,86 



 18

cap. descrizioni 
somme 

ammesse 
somme 

accertate 
min./magg. 

Accertamento 

420.00 
Rimborso assegni 
familiari operai 

439,68 438,00 -1,68 

430.00 Imposte e tasse (IRPEF) 3.097,37 0,00 -3.097,37 

480.00 Spese contrattuali e d’asta 4.176,00 1.840,00 -2.336,00 

532.00 
Contributi manutenzione 
opere consortili a servizio 
particolare (Sferracavallo) 

62.522,76 54.757,63 -7.765,13 

    

GESTIONE COMPETENZE ENTRATE  

cap. descrizioni 
somme 

ammesse 
somme 

accertate 
min./magg. 

accertamento 

171.00 
Recupero spese di 
manodopera sui lavori di 
manutenzione 

139.800,00 128.730,57 -11.069,43 

180.00 
Recupero introiti diversi 
non altrimenti 
classificabili 

8.600,00 17.783,82 +9.183,82 

410.00 Depositi cauzionali 20.000,00 0,00 -20.000,00 

420.00 
Rimborso assegni per il 
nucleo familiare operai 

2.000,00 854,22 -1.145,78 

430.00 Imposte e tasse 300.000,00 234.859,10 -65.140,90 

440.00 
Contributi assicurativi e 
previdenziali a carico 
personale 

120.000,00 84.987,41 -35.012,59 

450.00 Ritenute sindacali 5.000,00 1.801,90 -3.198,10 

460.00 
Entrate figurative e partite 
varie e d’ordine 

200.000,00 185.944,07 -14.055,93 
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cap. descrizioni 
somme 

ammesse 
somme 

accertate 
min./magg. 

accertamento 

480.00 
Rimborso spese anticipate 
per c/ terzi – Spese 
contrattuali e d’asta 

10.000,00 1.720,00 -8.280,00 

490.00 
Rimborso spese anticipate 
per lavori eseguiti c/ terzi 

5.000,00 0,00 -5.000,00 

510.00 
Recupero di somme 
erogate figurativamente 
partite varie 

200.000,00 10.939,40 -189.060,60 

531.00 

Contributi per 
manutenzione opere 
consortili a servizio 
particolare (Astrone) 

20.000,00 6.731,68 -13.268,32 

532.00 

Contributi per 
manutenzione opere 
consortili a servizio 
particolare (Sferracavallo) 

20.000,00 8.417,68 -11.582,32 

 

 

 

Variazioni tra le somme ammesse e quelle impegnate 

 

GESTIONE RESIDUI USCITE  

cap. descrizioni 
somme 

ammesse 
somme 

impegnate 
min./magg. 

accertamento 

10.00 
Indennità di carica e 
rimborsi spese agli 
Amministratori 

1.295,00 1.235,04 -59,96 

40.01 
Stipendi al personale 
(oneri diretti) 

4.435,35 1.918,51 -2.516,84 

40.02 
Stipendi al personale 
(oneri riflessi) 

45.920,06 41.412,09 -4.507,97 
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cap. descrizioni 
somme 

ammesse 
somme 

impegnate 
min./magg. 

accertamento 

90.00 
Spese stampati, registri 
cancelleria 

4.896,32 4.821,14 -75,18 

100.01 Spese sede  3.811,33 3.542,23 -269,10 

105.00 
Fitto locali e spese varie 
ufficio Orvieto 

3.762,63 3.587,81 -174,82 

113.00 
Indennità di trasferta e 
rimborsi chilometrici al 
personale 

2.210,74 2.162,00 -48,74 

115.00 Spese di rappresentanza 889,13 671,03 -218,10 

125.00 
Spese per la tenuta del 
catasto e formazione dei 
ruoli 

817,02 727,90 -89,12 

135.00 
Assistenza, manutenzione 
e riparazione macchine e 
mobili ufficio 

1.433,54 1.095,96 -337,58 

162.00 

Adeguamento edifici e 
attrezzature alle 
disposizioni del D. Lgs. 
n° 81/2008 

9.707,85 9.695,60 -12,25 

340.19 Lavori lotto 286/U 193.561,02 184.533,16 -9.027,86 

450.00 Imposte e tasse 25.369,83 24.919,83 -450,00 

500.00 
Spese anticipate per c/ 
terzi (spese contrattuali e 
d’asta) 

80,00 0,00 -80,00 
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GESTIONE COMPETENZE USCITE  

cap. descrizioni 
somme 

ammesse 
somme 

impegnate 
min./magg. 

accertamento 

20.00 
Indennità di carica e 
rimborsi spese Collegio 
Revisori 

15.000,00 14.703,48 -296,52 

40.01 
Stipendi al personale 
(oneri diretti) 

558.000,00 556.809,14 -1.190,86 

40.02 
Stipendi al personale 
(oneri riflessi) 

292.000,00 290.000,00 -2.000,00 

50.01 
Compenso prestazioni 
lavoro straordinario (oneri 
diretti) 

7.000,00 4.973,0 -2.026,99 

50.02 
Compenso prestazioni 
lavoro straordinario (oneri 
riflessi) 

2.000,00 1.223,00 -777,00 

51.00 
Assegni per il nucleo 
familiare 

2.200,00 1.938,36 -261,64 

90.00 
Spese per stampati, 
registri, cancelleria, 
pubblicazioni, ecc. 

19.000,00 18.000,00 -1.000,00 

95.00 
Spese postali, telefoniche 
e varie 

19.000,00 17.500,00 -1.500,00 

100.02 Assicurazioni varie 27.000,00 26.670,74 -329,26 

111.01 
Salari ai dipendenti tempo 
determinato (oneri diretti) 

122.000,00 118.317,26 -3.682,74 

111.02 
Salari ai dipendenti tempo 
determinato (oneri 
riflessi) 

15.000,00 10.413,31 -4.586,69 

111.03 
Cassa integrazione operai 
anno 2018 

12.000,00 11.971,50 -28,50 

112.01 
Compenso lavoro 
straordinario dipendenti 
(oneri diretti) 

2.000,00 0,00 -2.000,00 
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cap. descrizioni 
somme 

ammesse 
somme 

impegnate 
min./magg. 

accertamento 

112.02 
Compenso lavoro 
straordinario dipendenti 
(oneri riflessi) 

800,00 0,00 -800,00 

115.00 Spese di rappresentanza 4.000,00 3.500,00 -500,00 

120.00 
Spese per adesioni Enti, 
Associazioni, Società 

17.000,00 15.500,00 -1.500,00 

220.00 
Imposte, tasse e tributi 
vari 

5.000,00 4.732,00 -268,00 

430.00 
Restituzione depositi 
cauzionali 

20.000,00 0,00 -20.000,00 

440.00 
Assegni per il nucleo 
familiare operai 

2.000,00 854,22 -1.145,78 

450.00 Imposte e tasse 300.000,00 234.859,10 -65.140,90 

460.00 
Contributi assicurativi e 
previdenziali a carico del 
personale 

120.000,00 84.987,41 -35.012,59 

470.00 Ritenute sindacali 5.000,00 1.801,90 -3.198,10 

480.00 
Restituzione somme 
incassate figurativamente 

200.000,00 185.944,07 -14.055,93 

500.00 Spese contrattuali e d’asta 10.000,00 1.720,00 -8.280,00 

510.00  
Spese anticipate per lavori 
eseguiti c/ terzi 

5.000,00 0,00 -5.000,00 

530.00 
Erogazioni figurative per 
partite varie e d’ordine 

200.000,00 10.939,40 -189.060,60 

551.00 
Manutenzione esercizio 
opere consortili a servizio 
particolare (Astrone) 

20.000,00 6.731,68 -13.268,32 

552.00 
Manutenzione esercizio 
opere consortili a servizio 
particolare (Sferracavallo) 

20.000,00 8.417,68 -11.582,32 
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Esaurita l’illustrazione delle varie voci di bilancio, il quadro finale della gestione 

di esercizio 2018 presenta i seguenti risultati: 

 

• riscossioni € 2.111.299,59 

• pagamenti € 3.112.136,52 

saldo di cassa al 31 dicembre 2018 €- 1.000.836,93 €- 1.000.836,93 

 

• residui attivi €  1.732.770,70 

• residui passivi € 730.157,48 

 € 1.002.613,22 € 1.002.613,22 

 

avanzo di amministrazione € 1.776,29 

 

 

Si invita il Consiglio di Amministrazione ad approvare il conto consuntivo 

relativo all’esercizio finanziario 2018 

 

. 

 

 

Chiusi Stazione, 27 giugno 2019 

per il Consiglio di Amministrazione 

IL PRESIDENTE 

(Dott. Mario Mori) 


